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Sei casa del Padre, non fare mercato del tuo cuore 

Gv 2,13-25  

E io, come vorrei il mondo, cosa sogno per la nostra casa grande che 

è la terra? Che sia Casa del Padre, dove tutti sono fratelli, o casa del 

mercato (Gv2,16), dove tutti sono rivali? 
 

Non fate della casa del Padre mio una casa di mercato! Non fare del 

mercato la tua religione, non fare mercato della fede. Dio non si 

compra e non si vende ed è di tutti. 

La casa del Padre, che Gesù difende con forza, non è solo l'edificio 

del tempio, ma ancor più è l'uomo, la donna, l'intero creato, che non 

devono, non possono essere sottomessi alle regole del mercato, 

secondo le quali il denaro vale più della vita. Questo è il rischio più 

grande: profanare l'uomo è il peggior sacrilegio che si possa 

commettere, soprattutto se povero, se bambino, se debole. 

Tempio di Dio è l'uomo: non farne mercato! Non umiliarlo sotto le 

leggi dell'economia. Non fare mercato del cuore! Sacrificando i tuoi 

affetti sull'altare del denaro. Non fare mercato di te stesso, 

vendendo la tua dignità e la tua onestà per briciole di potere, per un 

po' di profitto o di carriera. 
 

Ma l'esistenza non è questione di affari: è, e non può che essere, 

una ricerca di felicità. Che le cose promettono e non mantengono.  

I Giudei allora: quale segno ci mostri per fare così? Gesù risponde 

portandoli su di un altro piano: Distruggete questo tempio e in tre 

giorni lo riedificherò. Non per una sfida a colpi di miracolo e di 

pietre, ma perché vera casa di Dio è il suo corpo. E ogni corpo 

d'uomo è divino tempio: fragile, bellissimo e infinito. E se una vita 

vale poco, niente comunque vale quanto una vita. Perché con un 

bacio Dio le ha trasmesso il suo respiro eterno.  p. Ermes Ronchi 

javascript:pop_up('/parolenuove/letture.php?liturgia=BQ030&popup=1')
http://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?criteri=1&autore=832


 

Parole di donne 
Le donne cantano Dio a partire da un'esperienza del sé globale, 

inteso come corpo e spirito, come interno ed esterno, nel tentativo 

di ricucire lo strappo che marchia da sempre il pensiero (maschile) 

occidentale, nutrito di platonismo e dimentico dell'uomo biblico, il cui 

sentire, credere, pregare, affidarsi coinvolge globalmente l'essere. 
 

Le donne, del resto, è così che accostano e conoscono il mondo: con 

il corpo. E' così che se ne prendono cura, lo nutrono, lo ospitano, gli 

fanno compagnia. Almeno questo è ciò che succede se nessuna 

imposizione esterna giunge per costringerle a dimenticare l'intima 

vocazione di cui sono portatrici. 
 

Ecco allora Etty, e la sua riflessione attorno alla preghiera. Il 

racconto del suo rifiuto ad inginocchiarsi, che  gradualmente muta 

nell'urgenza fisica dello stesso gesto: Ieri sera, subito prima di 

andare a letto, mi sono trovata improvvisamente in ginocchio nel 

mezzo di questa grande stanza, tra le sedie di acciaio sulla stuoia 

chiara. Un gesto spontaneo: spinta a terra da qualcosa che era più 

forte di me. 

 

Per lei, pregare diviene un “fare con il corpo” e l'atto di 

inginocchiarsi diventa la risposta del corpo alla scoperta di Dio, 

risposta spontanea che germina entro la quotidianità: A volte un 

desiderio di inginocchiarsi preme attraverso il mio corpo, è quasi 

come se il mio corpo fosse stato pensato e fatto apposta per questo. 

Nei momenti di grande gratitudine, inginocchiarsi diventa un'urgenza 

quasi travolgente, la testa chinata, le mani davanti al mio viso. 

Chiara Saletti 

Comitato I°MAGGIO 
Mercoledì 11 marzo alle ore 20.45 nel Centro Parrocchiale si riunisce 

il comitato organizzativo della processione al santuario mariano di 

Monteortone. Trattandosi di una iniziativa molto complessa e 

articolata sotto il profilo organizzativo e celebrativo, si rende 

necessario un incontro tra tutti coloro che sono impegnati in prima 

persona nella organizzazione e nella preparazione dell’evento. 

 
MISSIO MEETING GIOVANI DOMENICA 15 MARZO 
Papa Francesco continua a richiamare la Chiesa all'impegno di 

riscoprire, riaccendere e rinnovare il proprio slancio missionario. La 



fede del popolo cristiano vive e si alimenta della testimonianza resa 

al Vangelo nella e con la propria vita, riconoscendo nella 

missionarietà il cuore stesso dell'identità e della dignità di battezzati. 

Convinti che al centro di questa "Chiesa in uscita" un posto di spicco 

vada riservato alla freschezza e all'entusiasmo dei giovani, vi 

raggiungiamo con la proposta del Convegno Missionario 

Giovanile "MISSIO MEETING GIOVANI" che avrà per tema e per 

slogan "Condividere mondi". 

Un'occasione non solo per incrociare le indicazioni degli Orientamenti 

pastorali della nostra Chiesa di Padova "Condividere il ben che c’è 

tra noi...con lo sguardo che si allarga alle nuove generazioni" con la 

vocazione missionaria della Chiesa tutta, ma anche per avvicinare i 

nostri giovani, che così spesso disperano del domani e diffidano del 

mondo, e mostrare loro che il pianeta trabocca di speranze, di buone 

volontà, di ricchezze, di storie e racconti di un'umanità che 

quotidianamente cambia il mondo con il proprio impegno, ripartendo 

dagli ultimi, dai dimenticati, dalle periferie del mondo e 

dell'esistenza. 

Un evento per lanciare ai giovani la sfida della condivisione, l'unica 

divisione che moltiplica, riempiendoci della ricchezza che può 

arrivare solo dall'incontro con l'altro. 

L’appuntamento è per DOMENICA 15 MARZO presso la Sala 

Polivalente del Duomo di THIENE (VI) dalle ore 9 alle ore 17. 

Info: www.centromissionario.diocesipadova.it e  facebook. 

Gli amici del CMD 

 

S. Messa per lavoratori e imprenditori 

 

Giovedì 19 marzo alle ore 18.30 presso la chiesa di Bresseo un 

gruppo di imprenditori del territorio, nato grazie all’impegno 

diocesano e vicariale della Pastorale Sociale del Lavoro per sostenere 

con la preghiera e le opere sociali i vari ambiti lavorativi, 

organizzano una S. Messa di solidarietà con tutte le attività e le 

varie realtà del mondo del lavoro. 

Questo momento segna un’altra tappa del cammino preso con 

impegno solennemente a Praglia alcuni anni fa e invita tutti i 

lavoratori e gli imprenditori a questa celebrazione eucaristica 

presieduta da don Andrea parroco di Bresseo-Treponti e dai parroci 

del Vicariato. 

Sarà dedicata a tutte le vittime del lavoro e alle loro famiglie e 

a quanti pagano le conseguenze di questa grave crisi economico-

finanziaria. 
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Calendario settimanale 
7 marzo, sabato 

 h. 15.00 Incontro di formazione alla fede dei bambini e dei ragazzi 

della parrocchia 

 h. 17.00 a san Biagio, Eucaristia 

8 marzo, III domenica di quaresima 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 h. 8.00 a san Benedetto,  Eucaristia 

 h. 9.15 Praglia, Eucarestia 

9 marzo, lunedì 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 h.20.00 a San Benedetto Eucaristia In suffragio di Gabriella Pontarin 

10 marzo, martedì 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

11 marzo, mercoledì 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 h. 20.45 Centro Parrocchiale, riunione del comitato I° Maggio 

12 marzo, giovedì,  

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

13 marzo, venerdì 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 h. 15.00, in cimitero, Eucaristia e Via Crucis 

14 marzo, sabato 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 h. 15.00 Incontro di formazione alla fede dei bambini e dei ragazzi 

della parrocchia 

 h. 17.00 a san Biagio, Eucaristia 

15 marzo, III domenica di quaresima 

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 h. 8.00 a san Benedetto,  Eucaristia 

 h. 9.15 Praglia, Eucarestia 

 h. 10.30 Centro Parrocchiale: elezione del direttivo NOI 

  

 La Comunità Monastica di Praglia celebra l’Eucaristia: 

 Nei giorni feriali : verso le ore 08.00, dopo le lodi. 

 Nelle domeniche: alle ore 11.00 e alle ore 16.30. Alle ore 18,00 
vespri.  


